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Teoria e pratica

Quale ruolo assume la personalità del monitore?

L'arte di saper creare
una buona atmosfera
d'insegnamento
di Nicola Bignasca

Quale monitrice o monitore non desidera riuscire a creare una
buona atmosfera d'insegnamento durante la sua lezione o
allenamento. Saper creare una buona atmosfera d'insegnamento
dipende in gran parte dalla capacità délia monitrice e del
monitore di capire se stesso, le allieve e gli allievi nonché le
relazioni che intercorrono tra se stesso e gli altri.

Non solo il frutto del
caso!

Non vi siete mai chiesti al termine di
una lezione o di un allenamento ben
riusciti, quali sono le ragioni che ne
hanno determinato il successo?
Possiamo immaginarci che coloro i

quali si son già chinati su questo ar-
gomento, descrivano le loro sensa-
zioni nel modo seguente: «Mi senti-
vo perfettamente a mio agio nel ruolo

di monitore; le allieve e gli allievi
partecipavano attivamente alla
lezione. Le mie interazioni con essi
erano contraddistinte da una compléta

armonia».

In queste considerazioni, che, pur se
arbitrarie, dovrebbero rispecchiare
un'ipotetica realtà, si riconoscono
tre elementi: la monitrice o il monitore,

le allieve e gli allievi e le interazioni

tra monitore ed allievi. In ultima
analisi, i nostri vissuti e le nostre
esperienze d'insegnamento si pos-
sono ricollegare a questi tre elementi.

Pertanto, a nostra modo di vedere,
l'arte di saper creare una buona
atmosfera d'insegnamento dipende
anche e soprattutto dalla capacità
délia monitrice e del monitore di por-
re un'attenzione particolare, di tanto
in tanto, su uno di questi tre elementi:

ad esempio, in un momento
particolare délia lezione, la monitrice o il

monitore focalizza l'attenzione sulla
sua persona al fine di agevolarne lo
sviluppo sempre tenendo conto
deM'ambiente circostante. In un'al-
tra occasione, invece, la monitrice o
il monitore predilige l'incontro con
l'allievo e si impegna ad accompa-
gnarlo nel suo processo di sviluppo.
Nell'incontro con gli allievi, infine, si
puô mettere anche l'accento sul con-
tatto e sull'interazione stessi: la
monitrice o il monitore cercano di com-
prendere e di gestire meglio le
interazioni con gli allievi. È evidente che
nell'insegnamento è impossibile
isolare questi tre elementi, poiché
essi si influenzano vicendevolmen-
te. Qui di seguito cercheremo di illu-
strare alcune piste che dovrebbero
permettere alla monitrice e al monitore

di meglio gestire il loro rapporto
con i tre elementi appena descritti.

Insegnare e diventar se
stessi

L'insegnamento è una situazione
propizia per entrare in contatto di-
retto con la propria persona. Infatti,
la monitrice o il monitore è confron-
tato con un compito che gli impone
di esporsi in tutta la sua persona.
Anche in questa situazione è dove-
roso che la monitrice o il monitore si
sforzi di essere sempre se stesso.
Ciô non è peroda intendere corne un
obiettivo da raggiungere, bensi corne

un processo, unostiledi vita,che
permette di crescere. In questo
processo sulla via di diventar se stesso
il monitore o la monitrice puô porre
l'accento sui seguenti aspetti.

Percepire e capire se stessi
La monitrice o il monitore si sforza di
percepire il suo corpo, le sue sensa-
zioni, i suoi valori e anche le sue fan-
tasie nel modo più differenziato pos-
sibile. Egli cerca, nel contempo, di
dargli un significato e di porli in una
relazione di senso con la propria
persona. Ad esempio: «Perché mi
arrabbio quango gli allievi non rie-
scono ad applicare quanto, a mio
modo di vedere, hanno già imparato
da lungo tempo». È altresi importante

che la monitrice o il monitore
si sforzi di accettare i suoi pensieri e
le sue emozioni anche nella loro
molteplicità e incoerenza.
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Teoria e pratica

Autocritica
L'autocritica presuppone la consa-
pevolezza di non essere perfetti e la
disponibilité a riconoscere le proprie

debolezze ed errori. La monitrice
o il monitore deve essere co-

sciente che un'autocritica è neces-
saria soprattutto quando una
persona oppure una cosa lo manda
su tutte le furie. Di regola, ciö signifi-
ca, che la monitrice o il monitore
proietta i suoi errori su questa
persona o cosa. È probabile che en-
trambi «soffrano» dello stesso pro-
blema: è perô più facile per la monitrice

o il monitore criticare gli altri
che se stesso. Se qualcuno o qual-
cosa mi ferisce, è arrivato il momen-
to di analizzare questa mia reazione
e di indirizzare la critica là dove ha
origine.

Mostrare se stessi
La monitrice o il monitore si sforza di
accettare le proprie opinioni e sen-
sazioni e di mostrarle anche al pros-
simo. In verità, è difficile rinunciare a
maschere e ruoli ma ciö è l'unica
possibilité per entrare veramente in
contatto con il prossimo. Per esem-
pio, è sempre necessario esprimere
la propria contrariété di fronte ad un
comportamento ritenuto scorretto
di un allievo (p. es.fallo, impegno in-
sufficiente).

Insegnare ovvero
accompagnare gli allievi

Lo sviluppo délia personalità delle
allieve e degli allievi è un compito
prioritario anche nell'insegnamento
dell'educazione fisica e dello sport.
Il ruolo délia monitrice o del monitore

puö essere paragonato a quello di
un accompagnatore sulla via del
raggiungimento délia maturité del-
l'allievo. Rogers (1985) ha definito
questo tipo di rapporto tra docente
ed allievo come una «relazione
d'aiuto», con la quale sottolinea l'in-
tento del docente di favorire lo
sviluppo, la maturazione e una miglio-
re gestione délia vita da parte dell'al-
lievo. Una relazione è d'aiuto per gli
allievi, allorché riescono a sfruttarla
per sviluppare le loro capacité e per
crescere in tutta la loro persona. Nel

suo compito di accompagnatore, la
monitrice o il monitore puö tener
conto dei seguenti fattori che favori-
scono sicuramente la creazione di
una «relazione d'aiuto».

Empatia, fiducia
La monitrice o il monitore si sforza
nel limite del possibile di immedesi-
marsi nel mondo dei pensieri e delle
sensazioni dell'allievo. Egli cerca co-
si di entrar in risonanza con l'allievo e
di trasmettergli un senso di parteci-
pazione e di comprensione per i suoi
problemi ed aspettative. Egli gli di-
mostra la sua piena fiducia e di
credere nelle sue possibilité di sviluppo
e nella sua volonté di realizzarsi.

Capire e stimare gli allievi
La monitrice o il monitore rinuncia a
farsi subito un'opinione dell'allievo
e si sforza di percepirlo e di capirlo
nel modo più differenziato possibile.

A questo proposito, non dimenti-
ca che anche l'allievo sta vivendo un
continuo processo di sviluppo che
ne impedisce la riduzione ad una
figura statica.
La monitrice o il monitore si sforza di
considerare ogni allievo corne un
essere unico, dotato di sue caratteri-
stiche ben distinte, che bisogna
accettare senza permettersi di esprimere

giudizi né critiche. Ciö non si-
gnifica perö che la monitrice o il
monitore deve abolire ogni atteg-
giamento critico nei confronti
dell'allievo. Egli non puö pretendere
che gli allievi siano perfetti. Una
«relazione d'aiuto» richiede anche un
intervento critico da parte del monitore

se egli è convinto che la critica
sia una condizione necessaria all'al-
lievo per crescere ulteriormente.

Insegnare ovvero gestire le rela-
zioni
Insegnare significa anche creare
una relazione tra docente e allievo
proficua per il processo di apprendi-
mento. Più la monitrice o il monitore
si apre al contatto con gli allievi, più
créa le premesse favorevoli per la
creazione di una relazione che favo-
risca lo sviluppo délia personalità. In
altre parole, la monitrice o il monitore

créa le premesse favorevoli per

crescere assieme agli allievi, se pone

l'attenzione dovuta ai processi di
interazione e in particolare agli
aspetti formativi descritti qui di se-
guito.

Favorire le relazioni
La monitrice o il monitore è consa-
pevole del fatto che il successo del
suo insegnamento dipende dalla
creazione di una buona relazione
con gli allievi. Di conseguenza, si
sforza di aprirsi al contatto con gli
allievi senza porre condizioni di nes-
sun genere. Egli è cosciente dei ri-
schi di questo suo atteggiamento: p.
es. il pericolo che l'allievo rifiuti il
contatto o lo sfrutti per fini di puro
opportunismo (p. es. ricevere dei
buoni voti, giocare la partita di cam-
pionato). La monitrice o il monitore
devesaperanche mettere in gioco la

sua persona e perdere, anche se solo
in parte, il controllo su se stesso.

Con il passare del tempo, egli riu-
scirà certamente a trovare gli accor-
gimenti necessari per avvicinarsi il

più possibile agli allievi pur mante-
nendo una certa quai distanza di si-
curezza.

Capire le interazioni
La monitrice o il monitore si sforza di
capire i meccanismi che si celano
dietro le interazioni con gli allievi. In
particolare non presta attenzione
soltanto al contenuto dell'interazio-
ne (il messaggio in sé) ma anche al

tipo di relazione che si instaura
durante l'interazione (p. es. sensazione
di armonia oppure di tensione). In

quanto insegnante, deve porre
un'attenzione particolare sulle con-
nessioni che sussistono tra determinate

condizioni di apprendimento
ed insegnamento e le interazioni tra
monitrice ed allievo che ne conse-
guono. A questo proposito, è bene
non tener conto soltanto dei mes-
saggi a livello verbale ma anche di
quelli a livello di linguaggio corpo-
rale (mimica, gestualità).
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